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COMUNE PONTE DI PIAVE
Provincia di Treviso

________________

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  60 Reg. Delibere in data 23/12/2014

Oggetto: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2015 - 2017 E DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2015-2017.
L'anno duemilaquattordici, addì  ventitre del mese di  Dicembre alle ore 20:00 c/o Sede Municipale e per 
determinazione del Sindaco e con avvisi scritti è stato convocato il Consiglio Comunale in seduta 
Pubblica Ordinaria di 1a convocazione. Eseguito l'appello risultano:
Nome Carica Presente Assente
ROMA PAOLA Presidente X  
BOER SILVANA Consigliere X  
PICCO STEFANO Consigliere X  
FAVARO STEFANO Consigliere X  
MORO STEFANIA Consigliere X  
LORENZON SERGIO Consigliere X  
BURIOLA FABIO Consigliere X  
FURLAN DANIELE Consigliere X  
MORICI SANTE Consigliere X  
DE BIANCHI LUCIANO Consigliere X  
NARDI GIULIA Consigliere X  
REDIGOLO GINO Consigliere X  
RORATO CLAUDIO Consigliere X  

Presenti n. 13  Assenti n. 0

Assiste alla seduta la Sig.ra DOMENICA MACCARRONE, Segretario Comunale.

La Sig.ra ROMA PAOLA , nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza.

Constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e chiama 
all'Ufficio di Scrutatori i Consiglieri: STEFANO FAVARO,FABIO BURIOLA,GIULIA 
NARDI

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopraindicato
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione introduttiva e gli interventi soprariportati.

PREMESSO che sulla base di quanto disposto dall'art. 151 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 
267, come modificato ed integrato dal Dlgs n. 126/2014, gli enti locali deliberano 
annualmente, entro il 31 dicembre, il bilancio di previsione per l'anno successivo, 
osservando i principi contabili generali ed applicati al Dlgs n. 118/2011;

VISTI il D. Lgs. n. 118 del 23.6.2011 ad oggetto: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5.5.2009 n. 42" e il 
D.P.C.M. 28.12.2011 ad oggetto: "Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi 
contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi, 
di cui all'art. 36 del D.lgs. n. 118/2011;

DATO ATTO:
- che con atto n. 113 del 30/09/2013 la Giunta Comunale ha deliberato la partecipazione 

alla sperimentazione di cui all'art. 36 (ora 78) del Decreto Legislativo n. 118/2011 in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti 
locali;

- che il D.P.C.M. del 15.11.2013 individua il Comune di Ponte di Piave tra le 
amministrazioni ammesse alla sperimentazione;

- che la sperimentazione sinteticamente riguarda l'adozione del bilancio di previsione 
finanziario annuale di competenza e cassa e del bilancio pluriennale redatto in termini 
di sola competenza, la classificazione della parte spesa del bilancio finanziario per 
missioni e programmi e della entrata per titoli e tipologie ai sensi degli artt. 13,14 e 15 
del D.lgs. 118/2011;

- che secondo quanto previsto dall'art.  11 - comma 15 del Dlgs n. 118/2011 per 
l'esercizio 2015, gli enti in sperimentazione dal 2014,  adottano lo schema di bilancio 
di cui all'allegato 9 del dlgs 118/2011, il quale assume funzione autorizzatoria, a cui 
affianca il bilancio di previsione annuale e pluriennale di cui al DPR 194/1996, con 
funzione conoscitiva;

- che, nel rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
ovvero "competenza finanziaria potenziata" e del principio applicato concernente la 
programmazione di bilancio, come disposti dal Ministero dell'Economia, sulla base 
degli schemi predisposti dal MEF, sono stati redatti:

- il bilancio di previsione 2015-2017
- il Documento Unico di Programmazione 2015-2017
- gli allegati previsti dall'art. 11 del Dlgs 118/2011;

ATTESO che lo schema di bilancio di previsione 2015-2017 e il Documento Unico di 
Programmazione completo degli allegati, sono stati approvati dalla Giunta Comunale con 
atto n. 155 in data 02/12/2014;

Dato atto che le linee programmatiche di mandato che si riportano nel DUP sono quelle 
contenute nel Documento relativo alle Linee programmatiche approvato con deliberazione 
consiliare n. 29  del 31/07/2014.
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RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:
- Giunta Comunale n. 118 del 24/10/2013 di approvazione della programmazione 

annuale e triennale del fabbisogno di personale;
- Giunta Comunale n. 149 del 02/12/2014 di proposta di aliquote e tariffe dell'Imposta 

Unica Comunale per l'anno 2015;
- Giunta Comunale n. 150 del 02/12/2014 di proposta delle nuove aliquote IRPEF per 

l'anno 2015;
- Giunta Comunale n. 151 del 02/12/2014 di destinazione per l'anno 2015 dei proventi 

derivanti dalle violazioni in materia di circolazione stradale;
- Giunta Comunale n. 152 del 02/12/2014 di approvazione delle percentuali di 

contribuzione dei servizi pubblici a domanda individuale 2015;
- Giunta Comunale n. 153 del 02/12/2014 di conferma delle tariffe 2015 della Tassa 

occupazione spazi ed aree pubbliche e dell'Imposta comunale sulla pubblicità e diritti 
sulle pubbliche affissioni;

- Giunta Comunale n. 154 del 02/12/2014 di approvazione dell'elenco degli immobili di 
proprietà comunale inseribili nel piano delle alienazioni  e valorizzazioni immobiliari;

- Consiglio Comunale n. 31  in data 31 luglio 2014 di approvazione del Regolamento 
per l'applicazione della imposta unica comunale (IUC);

- Consiglio Comunale in data odierna relativa alla approvazione delle aliquote e tariffe 
dell'Imposta Unica Comunale  anno 2015 (componente IMU e TASI);

- Consiglio Comunale in data odierna relativa alla approvazione della addizionale 
IRPEF per l'anno 2015;

- Consiglio Comunale in data odierna relativa al programma triennale dei lavori 
pubblici di cui alla L. 109/1994;

RICHIAMATO l'art. 31 della Legge 183/2011 come modificato dalla Legge 147 del 
27.12.2013 il quale dispone che il bilancio di previsione, per i Comuni sottoposti alle 
norme del patto di stabilità interno, deve essere approvato iscrivendo le previsioni in 
misura tale da garantire il rispetto del patto di stabilità, prevedendo un apposito prospetto 
da allegare al bilancio di previsione;

PRESO ATTO del parere favorevole del Revisore dei Conti in data 05/12/2014;
 
VISTI i i pareri resi ai sensi dell'art. 49, del D. Lgs. n. 267/2000 riportati nelle premesse 
della presente deliberazione.

Uditi:

Sindaco - ringrazia tutti gli Uffici, ed in particolare il Responsabile dell'Area Finanziaria, 
per l'importante traguardo raggiunto in quanto si va ad approvare il bilancio per l'anno 
2015 entro il 31.12.2014 come da programma dell'Amministrazione;

Vice Sindaco - relaziona sull'argomento, dandone una visione generale;

Sindaco - relaziona in merito ai referati di propria competenza;

Assessore Stefano Picco - Ordine pubblico e sicurezza: ricorda la convenzione in essere 
con i Comuni limitrofi; comunica che vi sarà l'acquisto di un sistema per la lettura delle 
targhe per poter accedere ai dati per controllare le Assicurazioni e le revisioni dei veicoli. 
Comunica inoltre che a breve partirà il progetto di videosorveglianza denominato 
"VI.SO.RE.";
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Sindaco - relaziona in merito ad al programma n. 4 "Istruzione e diritto allo studio";

Assessore Stefania Moro - relaziona in merito ai programma n. 5 "Valorizzazione beni e 
attività cultura" e 6 "Politiche giovani, sport e tempo libero";

Vice Sindaco - relaziona in merito al programma n. 7 "Turismo";

Sindaco - ricorda che grazie ad ASCO PIAVE ed all'Ass. Giornalisti sarà possibile 
acquistare alcuni defibrillatori da destinare alle strutture sportive e scolastiche. Ponte di 
Piave si è reso inoltre disponibile a svolgere il compito di capofila con altri Comuni della 
zona per l'organizzazione di un corso per l'utilizzo di detti defibrillatori;

Vice Sindaco - relaziona in merito al programma 9 "Tutela del territorio e dell'ambiente";

Assessore Stefano Picco - relaziona in merito al programma 10 "Trasporto e diritto alla 
mobilità" e 11 "Protezione Civile";

Assessore Sante Morici - relaziona in merito al programma 12 "Politiche sociali e 
famiglia";

Sindaco - terminata la panoramica su tutti i programmi, apre la discussione;

Consigliere Claudio Rorato - chiede assicurazioni all'Assessore ai Lavori Pubblici 
relativamente al verde; in particolare se è prevista una mappa delle aree di intervento con 
colori diversi per individuare le aree soggette a manutenzione ordinaria e quelle a 
manutenzione straordinaria;

Sindaco - comunica che il Vice Sindaco ha già verificato e che al momento le 
manutenzioni straordinarie sono escluse dall'appalto. Assicura comunque che il Vice 
Sindaco tiene costantemente monitorata la situazione del verde del territorio. In merito alla 
mappatura suggerita dal Consigliere Rorato non esclude che in futuro possa essere 
predisposta se l'Ufficio Tecnico riuscirà a farsene carico;

Consigliere Claudio Rorato - chiede che non vi sia discrezionalità negli interventi di 
manutenzione. Insiste nel proporre la predisposizione di una cartina e suggerisce due 
colori: verde per le manutenzioni straordinarie, giallo per quelle ordinarie;

Consigliere Luciano De Bianchi - Rende merito all'efficienza degli Uffici comunali per 
essere riusciti a redigere il bilancio prima di Natale. Sottolinea, però, che non essendovi 
certezza per alcune voci di entrata il bilancio sarà sicuramente oggetto di parecchie 
variazioni durante l'anno. 
Invita alla prudenza in merito a varie entrate.
Tocca argomenti come ASCOPIAVE, la Convenzione di Polizia Locale con il Comune di 
Ormelle, ed i voucher.
In merito ai voucher, evidenzia che il loro utilizzo può creare disparità sociale e fa presente 
che alcuni Comuni addirittura intendono effettuare anche il servizio scuolabus, pagando gli 
autisti con i voucher;

Assessore Sante Morici - Ricorda che i voucher verranno utilizzati per i casi sociali. 
Per le persone con più di 60 anni di età che non lavorano e non hanno la pensione vi sono 
dei  programmi specifici;
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Consigliere Luciano De Bianchi - parla di altri argomenti, tra cui il Piano delle Acque, il 
Fiume Piave, il PAT, la gestione delle case ATER, i risparmi derivanti dalla riduzione 
dell'indennità del Sindaco.

Vice Sindaco - dichiara di aver preso nota dei suggerimenti del Consigliere De Bianchi; 
sottolinea che il bilancio che si va ad approvare è un Bilancio di previsione e che preferisce 
avere uno strumento con cui lavorare bene fin dall'inizio dell'anno e fare qualche 
variazione in più che non averne affatto.
Evidenzia, comunque, come non sia stato facile approvarlo entro l'anno. Conclude 
affermando che il Consigliere De Bianchi nel suo intervento è stato alquanto pessimista 
mentre loro cercheranno di essere ottimisti;

Consigliere Claudio Rorato - concorda con gli interventi degli Assessori Stefano Picco e 
Sante Morici. Chiede attenzione verso le scuole, in quanto le stesse non ricevono nulla 
dallo Stato centrale. Evidenzia alcune problematiche in merito ai trasporti scolastici. 
Tocca l'argomento relativo alla carenza di loculi facendo presente che è necessario 
promuovere l'idea delle sepolture a terra e della cremazione.
Anticipa la propria astensione dal voto sottolineando che con la crisi in atto e con i tagli dei 
trasferimenti statali è difficile gestire un Comune e che il ricorso alle variazioni di bilancio 
è più che normale;

Sindaco - prende atto delle problematiche dei trasporti scolastici evidenziate dal 
Consigliere Rorato e comunica che verrà trasmesso a tutte le famiglie il Regolamento dei 
trasporti comunali.
In merito alla carenza di loculi dichiara che è importante scardinare la tradizione 
proponendo forme alternative di tumulazione;

Consigliere Gino Redigolo - non concorda con l'istituzione delle Commissioni 
permanenti e invita  la Giunta a valutare gli atti più importanti insieme a tutti i  Consiglieri 
e non nelle varie Commissioni.
Crede nello strumento di bilancio di quest'anno, prende atto che l'imposizione fiscale non 
viene aumentata, che vi è l'impegno a rivedere i contratti in essere oltre che a collaborare 
con altri Comuni per ottenere risparmi sui servizi.
Ribadisce l'importanza di farsi promotori presso Enti di governo superiori per risolvere le 
problematiche del territorio, quali l'esondazione del Piave e la circonvallazione al centro 
abitato.
Ritiene che gli Enti Locali nelle loro richieste debbano essere uniti perché se litigano tra di 
loro lo Stato e la Regione dirotteranno i finanziamenti per altre cose.
Sottolinea di essere d'accordo con la sospensione della vendita degli immobili, in quanto 
non vale la pena venderli adesso che valgono meno.

Sindaco - ringrazia il Consigliere Redigolo per la manifestazioni di stima; ricorda la 
questione Piave e la riunione in Prefettura;

Consigliere Luciano De Bianchi - ribadisce, anche da parte sua, l'importanza della 
cremazione.

Con voti n. 9 favorevoli (espressi per alzata di mano da n. 8 Consiglieri e verbalmente dal 
Consigliere Daniele Furlan), n. 2 astenuti (Consiglieri Gino Redigolo e Claudio Rorato) e 
n. 2 contrari (Consigliere Luciano De Bianchi e Giulia Nardi), espressi per alzata di mano.

DELIBERA



Atto di Consiglio   Pag. 6

1. di approvare, ai sensi dell'art. 174 del Dlgs 267/2000 e dell'art. 11 - comma 15 - del 
Dlgs 118/2011, il bilancio di previsione 2015-2017, il Documento Unico di 
Programmazione 2015-2017 e gli altri allegati previsti dalle norme succitate e dal 
Regolamento di contabilità, agli atti del servizio economico finanziario;

2. di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall'art. 11 - 
comma 3 - del Dlgs 118/2011 e dall'art. 172 del Dlgs 267/2000;

3. di dare atto, altresì, che il bilancio di previsione 2015-2017 presenta le risultanze finali 
di cui all'allegato A);

4. di prendere atto di tutti gli atti allegati ai suddetti documenti previsionali e, in 
particolare, delle deliberazioni con le quali sono state determinate le tariffe, le aliquote 
di imposta, nonchè le tariffe dei servizi e, quindi, della manovra tariffaria predisposta 
per l'anno 2015, dando atto che, per quanto qui non espressamente previsto, restano 
ferme e valide le tariffe come allo stato vigenti in questo Comune.

4. di dare, altresì, atto che le aliquote relative all'addizionale comunale IRPEF e alla IUC 
sono quelle approvate con proprie deliberazioni in data odierna;

5. di dare atto che l'allegato sub "B" rileva le previsioni di competenza (per la parte 
corrente) e le previsioni di cassa (per la gestione in conto capitale) con riferimento agli 
aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno, ai sensi dell'art. 31 della Legge 
183/2011, come modificato dalla Legge n. 147 del 27.12.2013;

6. di confermare per l’anno 2015 il compenso all’Organo di Revisione, determinato con 
deliberazione consiliare  n. 34 del 19.11.2012, e ridotto ai sensi dell'art. 6 comma 3 del 
D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010; 

7. di dare atto che, a seguito del rinnovo del Consiglio comunale, il gettone di presenza 
da corrispondere ai neo Consiglieri comunali è stato determinato con propria 
deliberazione n. 50 del 24/11/2014 ai sensi e con le modalità di cui all'art. 1 - comma 
136 - della Legge n. 56/2014; 

8. di dare atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 114 in data 14/10/2014, è 
stato adottato lo schema di programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 
2015/2017, approvato con propria deliberazione N. 59 in data odierna;

9. che con delibera della Giunta Comunale n. 154 del 02/12/2014, ai sensi dell’art. 58 del 
DL 112/2008, sono stati individuati i beni immobili di proprietà, non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, che potranno essere oggetto di 
dismissione; 

10. di dare atto, altresì, che nel bilancio di previsione 2015 è stata riservata la quota 
dell’8% degli oneri di urbanizzazione secondaria per il finanziamento degli interventi 
concernenti le chiese e gli altri edifici religiosi, ai sensi della L.R. 44/1987 , delegando 
la Giunta Comunale al riparto  dei contributi stessi, in relazione alle domande 
pervenute;

11. che non viene adottata la deliberazione prevista dall’art. 172, comma 1, lett. c) del D. 
Lgs. n. 267/2000, in quanto non esistono aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, 
alle attività produttive e terziarie, da essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie;

12. di dare atto, altresì, del rispetto delle procedure previste dal Regolamento di 
Contabilità e del quorum strutturale e funzionale.

***
Data l'urgenza, ad unanimità di voti favorevoli dei n. 13 Consiglieri presenti e votanti 
(espressi per alzata di mano da n. 12 Consiglieri e verbalmente dal Consigliere Daniele 
Furlan), la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.
      
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Paola Roma F.to Domenica Maccarrone
*********************************************************************************************

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
(art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Parere FAVOREVOLE 

Lì, 17/12/2014                                              
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
RAG. DE GIORGIO FIORENZA 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
(art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Parere FAVOREVOLE 

Lì, 17/12/2014
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
RAG. DE GIORGIO FIORENZA 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267

N. Reg. ________
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi dal _________________
Lì, ______________

f.to IL SEGRETARIO COMUNALE
DOMENICA MACCARRONE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(art. 134, D.Lgs 18.08.2000, n° 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità, dopo essere stata pubblicata nelle forme di legge 
all'Albo Pretorio del Comune,

p è divenuta ESECUTIVA il  

Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOMENICA MACCARRONE  

************************************************************************
Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì, ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
        DOMENICA MACCARRONE 


